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Avviso pubblico per la selezione di soggetti interessati alla coprogettazione di 

interventi diretti a favorire       iniziative dedicate alle persone con disturbo dello 

spettro autistico di cui al Decreto Interministeriale del 29 luglio 2022 e in 

esecuzione al D.D.G. n. 3829 del 22.12.2023 dell’Assessorato Regionale della 

Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro Dipartimento Regionale della famiglia 

e delle politiche sociali- Lettera b) Progetti finalizzati a percorsi di assistenza alla 

socializzazione dedicati ai minori e all’età di transizione fino ai 21 anni 
 

 

IL COMUNE DI BRONTE 

 
VISTA la Legge 5 febbraio 1992, n. 104 - Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e 

i diritti delle  persone handicappate; 

VISTA la Legge 8 novembre 2000, n. 328 recante "Legge quadro per la realizzazione del sistema 

integrato di interventi e servizi sociali"- con particolare riferimento all’articolo 22, relativo alla 

“Definizione del sistema integrato di interventi e servizi sociali” e all’articolo 5 “ruolo del terzo 

settore”; 

VISTE le “Linee guida per l’affidamento di servizi a Enti del Terzo settore e alle cooperative sociali” 

emanate dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) con delibera n.32 del 20 gennaio 2016; 

VISTO l’art. 55 del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117, recante “Codice del Terzo settore, a norma 

dell'articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106” e, in particolare, il comma 3, 

ai sensi del quale è previsto il ricorso alla co-progettazione, quale modalità di coinvolgimento degli 

Enti del Terzo settore; 

VISTO il Decreto del 29.07.2022 del Ministro per le disabilità, di concerto con il Ministro 

dell’Economia e delle Finanze e il Ministro delle Politiche Sociali e del Lavoro recante: “Riparto e 

modalità per l’utilizzazione delle risorse del Fondo per l’inclusione delle persone con disabilità”, 

che all’articolo 1”Risorse finanziarie dedicate alle persone con disturbo dello spettro autistico” ha 

previsto una dotazione pari a 50 milioni per ciascuno degli anni 2022-2023, da destinare a tutte le 

Regioni, allo scopo di finanziare interventi e progetti aggiuntivi rispetto alle programmazioni 

regionali; 

VISTO il Decreto del Dirigente Generale. n. 3829 del 22.12.2023 che ha approvato l’Avviso di cui 

al Decreto Interministeriale del 29.07.2022 per: 

Lettera B) Progetti finalizzati a percorsi di assistenza alla socializzazione dedicati ai minori e 

all’età di transizione fino ai 21 anni per un importo complessivo di € 1.800.000,00; 

 

Considerato che il Comune di Bronte intende presentare una proposta progettuale a valere sulle 

risorse messe a disposizione con Decreto del Dirigente Generale. n. 3829 del 22.12.2023 

dell’Assessorato Regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro Dipartimento 

Regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali- Lettera d) Progetti finalizzati a percorsi di 

assistenza alla socializzazione dedicati ai minori e all’età di transizione fino ai 21 anni, avvalendosi 

dell’apporto ed esperienza delle organizzazioni del Terzo Settore iscritte nel Registro Unico 



Nazionale del Terzo Settore ( R.U.N.T.S.) operanti sul territorio, in grado di offrire sia la migliore 

soluzione progettuale del servizio da presentare, sia le migliori condizioni tecniche ed economiche 

per la sua successiva attuazione, nel rispetto delle quali lo stesso soggetto dovrà impegnarsi a 

realizzare il progetto una volta ammesso al finanziamento. 

 

                                                          Pubblica  

  Il seguente avviso finalizzato all'individuazione di Enti operanti nel territorio del Comune di Bronte 

già iscritti nel Registro delle organizzazioni di volontariato e nel Registro delle associazioni di 

promozione sociale, disponibili alla co-progettazione e successiva gestione di interventi diretti a 

soggetti con disturbo di autismo di cui al D.I. del 29 luglio 20222 in esecuzione del D.D.G. 

N.3829/23. 

 

                                               Art. 1 - Oggetto e finalità dell’Avviso 

E’indetta, ai sensi dell’art. 55, terzo comma, del d. lgs. n. 117/2017 una procedura ad evidenza 

pubblica per la individuazione di Enti iscritti nel Registro delle organizzazioni di volontariato e nel 

Registro delle Associazioni di Promozione sociale , con comprovata esperienza inerente il disturbo 

dello spettro autistico che si avvarranno delle indicazioni dei centri Autismo per minori ed adulti delle 

Aziende Sanitarie Provinciali, con cui avviare un percorso di co-progettazione al fine di definire, in 

maniera concertata interventi coerenti con i fabbisogni locali e settoriali del territorio nella materia di 

cui l’Avviso Pubblico -Assessorato Regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro 

approvato con D.D.G. n. 3829 del 22.12.2023  

Gli interventi dovranno essere attuati nel rispetto delle linee Guida sul trattamento dei disturbi dello 

spettro Autistico dell’Istituto Superiore della Sanità e devono prevedere l’impiego di figure 

professionali formate e altamente qualificate, in modo da dare una risposta adeguata alle esigenze dei 

soggetti affetti da disturbo dello spettro autistico e alle loro famiglie.  

Gli interventi sono finalizzati a:  

a) Favorire e migliorare l’integrazione e l’inclusione nella società dei soggetti affetti dal disturbo 

dello spettro autistico:  

b) migliorare la condizione e la qualità della vita di persone con disabilità e delle loro famiglie, in 

particolare per accrescere le opportunità di inclusione sociale e rafforzare il livello di autonomia di 

coloro che sono in condizione o a rischio di isolamento e fragilità sociale;  

c) migliorare la qualità, accessibilità e integrazione dei servizi presenti nelle aree periferiche per 

accrescere l’inclusività del territorio, anche attraverso il coinvolgimento di tutta la comunità nel 

rafforzamento della cultura della piena partecipazione e delle pari opportunità delle persone con 

disabilità. 

 

                                  Art. 2 - Destinatari degli interventi e ambito territoriale  
Destinatari degli interventi saranno i minori con disturbi dello spettro autistico e all’età di transizione 

fino ai 21 anni, valutati dalle Unità di Valutazione Multidimensionale per la disabilità (UVM) 

attraverso la scheda di valutazione Multidimensionale della disabilità (SvaMD).  

                            

                                              Art. 3 - Soggetti ammessi a partecipare 
Sono ammessi alla partecipazione al presente Avviso: 

➢ Organizzazione di volontariato iscritta al R.U.N.T.S. con provvedimento tutt’ora in corso di 

validità; 

➢ Associazione di promozione sociale iscritta al R.U.N.T.S. con provvedimento tutt’ora in corso di 

validità; 

➢ Fondazione del Terzo Settore iscritta al R.U.N.T.S. con provvedimento tutt’ora in corso di validità; 

➢ Organizzazione di volontariato già iscritta al registro del volontariato della Regione Siciliana con 



Provvedimento tutt’ora in corso di validità e in corso di iscrizione al R.U.N.T.S.; 

➢ Associazione di promozione sociale iscritta al registro delle associazioni di promozione sociale 

della Regione Siciliana con provvedimento tutt’ora in corso di validità e in corso di iscrizione al 

R.U.N.T.S.; 

➢ Fondazione del Terzo Settore iscritta all'anagrafe delle ONLUS dell'Agenzia delle Entrate con 

provvedimento tutt’ora in corso di validità; 

Il requisito dell’iscrizione, nelle forme indicate nel presente articolo, dovrà essere posseduto alla data 

di scadenza del presente Avviso e perdurare per l’intero periodo di realizzazione dell’attività. 

La cancellazione dei soggetti proponenti dai citati registri (R.U.N.T.S)., Organizzazioni di 

Volontariato e Associazioni di Promozione Sociale della Regione Sicilia) potrà comportare la 

conseguente revoca dal finanziamento. 

Non costituiscono requisito l’iscrizione ad altra tipologia di registri/albi sia nazionali che regionali. 

Non possono partecipare al presente Avviso le cooperative sociali, vedasi in tal senso le F.A.Q. della 

Regione Siciliana allegate allo stesso. 

 

                                                          Art. 4 – Requisiti 

Al fine di partecipare al presente Avviso pubblico di co-progettazione i soggetti interessati dovranno 

essere in possesso dei seguenti: 

Requisiti di ordine generale: 

1. Iscrizione nei richiesti Registri; 

2. Assenza delle cause di esclusione, previste dagli artt. 94 e segg. del D.Lgs. 36/2023; 

3. Assenza di cause ostative a contrarre con le Pubbliche Amministrazioni art. 53, comma 16-ter del 

D.Lgs.n. 165/2001 e ss.mm.ii. o di ulteriori divieti a contrarre con la Pubblica Amministrazione, ai 

sensi della normativa vigente); 

4. Insussistenza, nei confronti del rappresentante legale e dei componenti degli organi di 

amministrazione, delle cause di divieto, di sospensione o di decadenza di cui all’art. 67 del D.Lgs. 

06/09/2011, n. 159; 

5. Posizione regolare dell’Ente rispetto agli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali 

ed assistenziali in favore dei propri lavoratori (ove pertinente); 

6. Posizione regolare dell’Ente rispetto agli obblighi assicurativi previsti per i volontari; 

7. Posizione regolare dell’Ente rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte, dirette ed 

indirette, e delle tasse. 

Requisiti di ordine speciale: 

1. Esperienza: almeno tre anni di gestione di servizi di sostegno ed inclusione sociale rivolti a soggetti 

con il disturbo dello spettro autistico, svolti per conto di enti pubblici e privati, comprovati da attività 

e servizi documentabili. 

2. Il Possesso dei requisiti dovrà essere auto dichiarato dal Legale rappresentante pro-tempore del 

richiedente, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e ss.mm.ii., producendo un elenco dei servizi svolti e il 

periodo di esecuzione. 

3. Disponibilità di una sede operativa situata nel territorio comunale ovvero di impegnarsi ad attivarla 

nel termine massimo di 30 gg. dalla data di stipula della convenzione. 

L’Amministrazione, nella fase istruttoria, si riserva di controllare la veridicità delle dichiarazioni rese 

e di chiedere integrazioni e/o chiarimenti, dichiarati da ciascun soggetto partecipante. 

 

              Art.5 - Scadenza e modalità di presentazione delle proposte progettuali  

Le istanze dovranno pervenire, secondo le modalità di seguito descritte, entro e non oltre le ore 

14:00 del giorno 15/03/2024;  
La manifestazione di interesse dovrà essere presentata utilizzando esclusivamente l’apposito modello 

predisposto dal Comune di Bronte (Allegato A), firmato dal sottoscrittore.  

L’istanza può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante. In tal caso, va 

allegata copia conforme all’originale della relativa procura.  



Le manifestazioni di interesse dovranno:  

1)essere trasmesse esclusivamente per Posta Elettronica Certificata (PEC) che deve appartenere al 

soggetto proponente, all’indirizzo: 

 protocollo.generale@brontepec.e-etna.it entro la scadenza sopra indicata, pena l’esclusione;  

2)indicare come oggetto la dicitura: “Avviso di manifestazione di interesse per l’attività di co-

progettazione con soggetti del terzo settore disponibili alla co-progettazione per la realizzazione di 

interventi di cui all’Avviso Pubblico -Assessorato Regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali e 

del Lavoro approvato con D.D.G. n. 3829 del 22.12.2023- Lettera D)  

3) essere corredate, pena esclusione, della seguente documentazione in formato pdf :  

1. Allegato A) – Modello di istanza.  

2. Allegato B) - Proposta progettuale 

3. Allegato C) -  Curriculum Esperienze 

 

Non saranno prese in considerazione e pertanto escluse le manifestazioni di interesse presentate con 

modulistica difforme dagli allegati approvati e pubblicati.  

L’istanza di partecipazione e i relativi allegati dovranno essere sottoscritti dal legale rappresentante 

del soggetto partecipante.  

 

             Art. 6 - Azioni specifiche da includersi nella proposta di coprogettazione 

L’ente del Terzo Settore che partecipa alla seguente procedura dovrà presentare con apposita 

relazione una idea progettuale e garantire un progetto esecutivo che, in stretto raccordo con il Servizio 

Sociale comunale, preveda attività fra quelle di cui al D.D.G. nr. 3829 del 22.12.2023 – lettera b), di 

seguito riportate: 

Creazione di gruppi in cui i soggetti affetti dallo spettro autistico siano coinvolti in attività di 

interazione sociale, condivisione di esperienze ed inclusione nella comunità: 

Le spese effettuate dovranno essere debitamente rendicontate con la relativa documentazione a 

supporto. 

I progetti dovranno essere attuati nel rispetto delle Linee Guida sul trattamento dei disturbi dello 

spettro autistico dell’Istituto Superiore della Sanità e devono prevedere l’impiego di figure 

professionali formate e altamente qualificate, in modo da dare una risposta adeguata alle esigenze dei 

soggetti affetti da disturbo dello spettro autistico e alle loro famiglie. 

              

                                    Art. 7 - Durata ed importo del progetto 

Gli interventi e le attività oggetto della presente procedura di co-progettazione dovranno avere una 

durata minima di 12 (dodici) mesi a partire dall’avvio del servizio. 

L’importo della co-progettazione dovrà essere contenuto entro il massimale indicato dall’Avviso 

regionale. Il Comune di Bronte ritiene congrua ed intende proporre alla Regione Siciliana una co-

progettazione per un ammontare complessivo non superiore ad € 100.000,00. 

Si rinvia all’Avviso Regionale: “Avviso pubblico per il finanziamento di interventi diretti a favorire 

iniziative dedicate alle persone con disturbo dello spettro autistico”, approvato con D.D.G. nr. 3829 

del 22.12.2023 dell’Assessorato Regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro 

Dipartimento Regionale della famiglia e delle politiche sociali - per la definizione delle spese 

ammissibili. 

 

                                            Art. 8 – Luogo di esecuzione 

I servizi previsti dal presente Avviso saranno rivolti all’intero territorio del Comune di Bronte. 

 

                                              Art.9 - Proposta progettuale  
L’Amministrazione comunale di Bronte, per rispondere all’Avviso pubblico per il Finanziamento di 

Progetti a valere sul “Riparto e modalità per l’utilizzazione delle risorse del Fondo per l’inclusione 

delle persone con disabilità”, art. 4 comma 2, avviso lettera “b” Assessorato Regionale della Famiglia, 



delle Politiche Sociali e del Lavoro approvato con D.D.G. n. 3829 del 22.12.2023 intende concorrere 

mediante l’elaborazione di una proposta progettuale avvalendosi dell’esperienza degli enti del terzo 

settore operanti sul territorio.  

La tipologia di intervento richiesta sarà indirizzata alla:  

Creazione di gruppi in cui i soggetti affetti dallo spettro autistico siano coinvolti in attività di 

integrazione sociale, condivisione di esperienze ed inclusione nella comunità.  

 

                        Art.10 - Fasi del procedimento e modalità di svolgimento  
Il processo di co-progettazione si articolerà nelle seguenti fasi:  

Fase 1 –Individuazione degli enti del terzo settore con cui avviare la coprogettazione; 

L’individuazione sarà effettuata sulla base dell’istruttoria svolta dalla Commissione incaricata della 

valutazione delle proposte pervenute e procederà alla verifica dei requisiti di ammissibilità.  

La commissione in seduta riservata valuterà sia i requisiti soggettivi degli enti di organizzazioni di 

volontariato e di associazioni di promozione sociale, sia i contenuti delle proposte progettuali, in 

termini di attinenza all’obiettivo e risposta al bisogno sotteso, economicità, innovazione delle 

azioni/attività proposte, collaborazione con enti del territorio e quant’altro definito nei criteri di 

valutazione di cui al presente documento.  

Al termine della selezione verranno individuati i progetti ammessi i cui enti proponenti potranno 

partecipare al tavolo della co-progettazione sulla base del punteggio ricevuto dalle relative 

proposte progettuali;  
Fase 2 – Convocazione degli Enti aderenti e contestuale avvio delle verifiche di carattere generale e 

speciale con richiesta della documentazione a comprova dei requisiti speciali dichiarati.  

Fase 3 - Realizzazione della co-progettazione: Con riferimento alla proposta presentata dal/dai 

soggetto/i selezionato/i si procede alla definizione di variazioni e integrazioni coerenti con le finalità 

e alla definizione degli aspetti esecutivi e, in particolare:  

a. definizione analitica delle aree bersaglio, individuazione del target dei beneficiari, degli obiettivi 

da conseguire e degli interventi da attuare e delle modalità di funzionamento;  

b. definizione degli elementi e delle caratteristiche di innovatività, sperimentalità e miglioramento 

della qualità degli interventi e dei servizi co-progettati;  

c. definizione di dettaglio del costo delle diverse prestazioni;  

d. definizione delle iniziative specifiche messe a disposizione target di utenza.  

La coprogettazione si concluderà presumibilmente entro il termine del 25/03/2024 con la 

predisposizione del progetto definitivo condiviso, corredato da tutti gli allegati da presentare.  

Fase 4 – Approvazione dell’esito della co-progettazione e presentazione della richiesta di ammissione 

delle progettualità co progettate;  

Approvazione, con provvedimento del Dirigente competente, dei risultati della co-progettazione;  

Redazione ed invio del progetto di intervento secondo le modalità e i tempi indicati all’art. 1 del 

D.D.G. n.298 del 19/02/2024. 

 

        Art.11 - Criteri di valutazione delle proposte progettuali  

Le proposte progettuali saranno valutate da un’apposita Commissione interna all’amministrazione 

sulla base dei criteri di valutazione di seguito riportati: 
 

A. REQUISITI SOGGETTIVI organizzazioni di 

volontariato-Associazioni di promozione sociale 

(Max 10 punti) 

 



Esperienza negli ultimi 3 anni maturata in interventi per 

soggetti con disturbi dello spettro autistico 

 

3 anni di esperienza punti 3 

D a 4 a 5 anni di esperienza anni punti 7 

Da 5 a10 anni di esperienza punti 10 

B. CARATTERISTICHE DELL’INTERVENTO O 

PROGETTO (MAX 10 punti) 
 

B.1 Congruità, coerenza, completezza e rispondenza del 

progetto presentato rispetto agli obiettivi, all’Area di 

intervento 

Coerenza dei progetti proposti in riferimento 

agli obiettivi e all’Area di intervento 

Punti 0 -5 

Qualità dell’impianto complessivo della 

proposta progettuale: finalità, contenuti, 

organizzazione, professionalità impiegate, 

articolazione e durata delle attività rispetto alle 

caratteristiche dei soggetti destinatari 

Punti 0-5 

B. CARATTERISTICHE DELL’INTERVENTO O 

PROGETTO (MAX 10 punti) 

 

B.2 Rilevanza territoriale del progetto attraverso 

l’esperienza maturata nell’Area di riferimento 

1 attività progettuale punti 2 

2 attività progettuali punti 4 

3 attività progettuali punti 6 

4 attività progettuali punti 8 

5 attività progettuali o superiori a 5 punti 10 

B. CARATTERISTICHE DELL’INTERVENTO O 

PROGETTO (MAX 10 punti) 
 

B.3 Qualità e rilevanza di co-progettazioni relative ad 

interventi diretti a favorire iniziative dedicate alle persone 

con disturbo dello spettro autistico 

0 co-progettazioni punti 0 

1 co-progettazione punti 2 

2 co-progettazioni punti 4 

3 co-progettazioni punti 6 

4 co-progettazioni punti 8 

5 co-progettazioni o superiori a 5 punti 10 

B. Ente Terzo Settore (Max 10 punti)  



B.4 Coinvolgimento attivo e partecipativo dei volontari 

coinvolti nel progetto 

da 1 a 2 volontari 2 punti 

da 3 a 5 volontari 3 punti 

da 6 a 10 volontari 5 punti 

da 11 volontari 10 punti 

TOTALE GENERALE (A+B) 50 

 

 

                                                           Art.12 - Esiti della valutazione  

Sarà pubblicata apposita graduatoria in seguito alla valutazione delle istanze pervenute 

                                                   

Art.13-Accordo di Collaborazione 

In caso di ammissione al finanziamento del progetto di cui il Comune è Ente capofila proponente, la 

procedura di istruttoria pubblica di co-progettazione si conclude con la stipula dell’accordo 

procedimentale di collaborazione ai sensi dell’art. 11 della L. 12 agosto 1990 n. 241 e dell’art. 119 

del D. Lgs 18 agosto 2000 n. 267.  

Funzione dell’accordo è la costituzione e la regolazione di un rapporto di partenariato 

pubblico/privato sociale per co-gestione di servizi e interventi, basato sulla messa in comune e 

integrazione, anche sul piano organizzativo e operativo, di risorse pubbliche e private, monetarie e 

non, e sull’assunzione reciproca da parte del pubblico e del privato no profit dei rischi e delle 

responsabilità della gestione dei servizi e degli interventi co-progettati.  

L’accordo di collaborazione dovrà avere i seguenti elementi costitutivi minimi:  

a) Funzione, contenuto e oggetto dell’accordo.  

b) Durata dell’accordo.  

c) Costi e risorse della co-progettazione.  

d) Assetto organizzativo della co-progettazione: ruoli e responsabilità delle parti.  

f) Obblighi e impegni del Comune e dei partners progettuale.  

g) Obblighi del partner nei confronti del personale, nel rispetto del d. lgs. n.117/2017.  

h) Rapporti economico finanziari tra Comune e soggetto partner.  

j) Varianti progettuali e rinegoziazione dei contenuti e delle tipologie di interventi. Modalità, 

condizioni e limiti.  

k) Assicurazioni.  

l) Divieto di cessione.  

m) Inadempienze e penali. Esecuzione in danno. Risoluzione e recesso.  

n) Procedimenti di conciliazione e definizione delle controversie  

o) Conflitti di interesse, trasparenza e tracciabilità dei flussi finanziari  

p) Clausola del trattamento dei dati personali  

q) Allegati:  

- progetto definitivo del servizio  

- piano economico-finanziario di co-progettazione. 

L/gli ente/i co-progettante/i è/sono obbligato/i alla stipula della relativa convenzione. Qualora, senza 

giustificati motivi, esso/i non adempia/no a tale obbligo entro il termine di cui al comma 2 dell’art. 3, 

si potrà dichiararne la decadenza dall’accordo di partenariato per la progettazione e gestione del 

servizio, addebitandogli/loro spese ed eventuali danni conseguenti.  

È vietato cedere anche parzialmente l’accordo di collaborazione, pena l'immediata risoluzione della 

relativa convenzione e il risarcimento dei danni e delle spese causate. È fatto altresì divieto di affidare 

totalmente o parzialmente le prestazioni e le attività che il partner progettuale si è impegnato a mettere 

a disposizione, al di fuori degli eventuali rapporti di partenariato, individuati in sede di proposta 

progettuale, pena l’immediata risoluzione dell’accordo di collaborazione ed il risarcimento dei danni. 
 

 



Art. 14 - Norme cautelative 
Il Comune si riserva il diritto, senza che possano essere sollevate obiezioni o eccepiti diritti di 

sorta, di sospendere e/o annullare la procedura per circostanze sopravvenute e/o di rinunciare 

anche in seguito all'ammissione al finanziamento per propria decisione discrezionale ed 

insindacabile, senza riconoscere alcun compenso e/o corrispettivo, a qualsiasi titolo, per il lavoro 

svolto dai soggetti partecipanti e per le spese eventualmente sostenute, fino a quel momento. 

 

                                                              Art.15 - Trattamento dei dati  

Ai sensi e per gli effetti del D.Lgs 101/2018 e del regolamento UE 679/2016, si informa che i dati 

forniti saranno trattati dall’Amministrazione, anche in forma aggregata, con o senza l’ausilio di 

strumenti informatici, esclusivamente per le finalità connesse alla presente procedura.  

I dati raccolti sono trattati e conservati ai sensi del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196 recante il “Codice in materia 

di protezione dei dati personali” e ss mm e ii, del decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri 

n. 148/21 e dei relativi atti di attuazione.  

Il trattamento dei dati viene effettuato in adempimento di quanto previsto dalla Legge n. 241/1990 e 

dalla normativa richiamata in premessa. Il periodo della conservazione dei dati è di cinque anni a 

partire dalla data di conclusione delle attività progettuali e comunque nel rispetto dei vincoli stabiliti 

dall’art. 140 del Regolamento (UE) 1303/2013, dall’art. 51 del Regolamento (UE) n. 223/2014 e dalla 

normativa nazionale.  

Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini del soddisfacimento della richiesta presentata da chi 

fornisce i dati. Il rifiuto o l’opposizione al trattamento dei dati contenuti nella presente istanza non 

consente di partecipare alla presente procedura selettiva.  

In ogni momento l’interessata/o può esercitare i diritti in materia di accesso ai dati, rettifica e/o 

cancellazione degli stessi oppure limitazione al loro trattamento, di diritto a revocare il consenso in 

qualsiasi momento e di proporre reclamo. In relazione al diritto di revoca del consenso, essa non 

pregiudica la liceità del trattamento in base al consenso fornito prima del ritiro. 

 

                                                       Art.16 - Modalità di pubblicazione  
Il presente Avviso è pubblicato sul profilo istituzionale del Comune di Bronte.  

La pubblicazione sul sito istituzionale del Comune ha valore di notifica a tutti gli interessati ad ogni 

effetto di legge. 

E’possibile presentare ricorso al T.A.R. per la Sicilia entro 60 giorni dalla pubblicazione.  

Allegati  
Si includono al presente Avviso i seguenti allegati:  

Allegato A) – Modello di istanza.  

Allegato B) - Proposta progettuale  

Allegato C) – Curriculum esperienze 

 

Bronte 06.03.2024 

 

                                                                                                           Il Capo della IV Area       

                                                                                                      Avv. Longhitano Francesca                                                       
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